
Assistenza  

LE PRESTAZIONI ORDINARIE  



  

 Il Regolamento ENPAF al Titolo III (artt. 37 – 41) contiene la 

disciplina della Sezione assistenza, ogni anno il Consiglio di 
amministrazione  adotta una delibera attuativa della normativa 
regolamentare nonché delibere dirette ad ulteriori iniziative 
non previste dal regolamento (art. 40). La domanda di 
assssitenza deve essere rivolta all’Ordine presso cui da ultimo è 
stato iscritto il farmacista. L’Ordine esprime un parere 
obbligatorio ma non vincolante e trasmette la pratica all’ENPAF 
per la definizione della pratica.  

  

 



     
  

 L’Agenzia delle Entrate con risoluzione del 23.3.2012 ha 
sostenuto che le prestazioni assistenziali ENPAF sono tassabili 
nel caso in cui sostituiscano o integrino redditi imponibili. 
Sono, quindi, assoggettabili a IRPEF le prestazioni erogate a 
sostegno del reddito, non quelle dirette a rimborsare spese; 
per queste ultime se le spese sono già state detratte o 
dedotte per il loro intero ammontare il relativo sussidio sarà 
oggetto di tassazione separata; mentre, se il rimborso è 
precedente dovrà essere scomputato dall’importo detraibile o 
deducibile. 

 



Destinatari delle prestazioni di assistenza sono: 

 

 Pensionati ENPAF; 

 iscritti ENPAF; 

 superstiti di pensionati o iscritti. 

 



  

 Le prestazioni assistenziali ENPAF “ordinarie” rientrano in due 
categorie principali (sussidi continuativi e sussidi straordinari 
“una tantum”) ulteriormente classificabili e sono sempre 
ancorate ad una condizione di bisogno economico individuato 
sulla base di apposite Tabelle reddituali approvate dal 
Consiglio di amministrazione separate per sussidi continuativi 
e straordinari. Si aggiungono poi con una delibera consiliare a 
parte le borse di studi per figli di farmacisti. 

 



Sussidio continuativo 
 

Nucleo familiare  Reddito complessivo  (100%) Reddito complessivo (70%) 

1 componente  18.000,00 euro 25.000,00 euro 

2 componenti 25.000,00 euro 31.000,00 euro 

3 componenti 33.000,00 euro 36.000,00 euro 

4 componenti 36.000,00 euro 40.000,00 euro 

5 componenti 40.000,00 euro 43.000,00 euro 

6 o più componenti 45.000,00 euro 47.000,00 euro 



Sussidio straordinario 

 Nucleo familiare  Reddito complessivo  

1 componenti 26.000,00 euro 

2 componenti 36.000,00 euro 

3 componenti 42.000,00 euro 

4 componenti 47.000,00 euro 

5 componenti 51.000,00 euro 

6 o più componenti 54.000,00 euro 



Sussidi continuativi. 

 Prestazioni destinate a iscritti o pensionati che abbiano 
compiuto i sessantacinque anni di età; 

 prestazioni destinate ai farmacisti con figli disabili che abbiano 
almeno 21 anni. 

 I sussidi continuativi vengono liquidati mensilmente; hanno 
scadenza il 31 dicembre di ciascun anno. La prestazione può 
essere rinnovata per l’anno successivo, previo accertamento 
del permanere del diritto operato direttamente dall’ENPAF. 

 



Sussidi straordinari “una tantum”. 

 Per rimborso spese mediche, sanitarie, funerarie, per ricovero 
presso case di riposo, per frequenza di asili e scuole materne; 

 

 per danni all’abitazione o alla sede dell’esercizio dell’attività 
professionale; 

 

 per spese sostenute per il figlio disabile di età inferiore ai 21 
anni. 

 

 per sostegno del reddito. 

 



Sussidio continuativo per età. 

 Viene corrisposto ai farmacisti pensionati e ai farmacisti iscritti che 

abbiano compiuto 65 anni con almeno 10 anni di iscrizione e 
contribuzione effettive all’ENPAF. In caso di pensionato di invalidità sono 
richiesti solo 5 anni di iscrizione e contribuzione effettive. 

 In caso di decesso del farmacista che abbia 10 anni di iscrizione e 
contribuzione, il sussidio viene riconosciuto anche ai superstiti del 
farmacista, seguendo l’ordine indicato: 

 

 al coniuge che abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età; 

 

 in mancanza del coniuge ai figli che non svolgono attività lavorativa, fino a 
21 anni o fino a 26 anni di età, se studenti universitari in corso; 

 

 in mancanza di entrambi, il genitore purché abbia compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età. 

 

 



Sussidio continuativo per figli con 
grave disabilità  

 Viene corrisposto ai farmacisti con almeno 5 anni di iscrizione 

e contribuzione effettive con figli disabili, di età pari o 
superiore a 21 anni, le cui condizioni richiedono un intervento 
assistenziale permanente continuativo e globale. Il sussidio 
che ha natura di rimborso forfettario, viene corrisposto al 
farmacista genitore del disabile o alla persona che del disabile 
abbia la tutela legale o giudiziaria o, in caso di decesso del 
farmacista, direttamente al disabile se capace o alla persona 
che del disabile abbia la tutela legale o giudiziaria.  

 



 Viene corrisposto ai farmacisti con almeno cinque anni di 
iscrizione e contribuzione effettive all’ENPAF che abbiano figli 
disabili di età inferiore ai 21 anni. È destinato, entro il tetto di 
un importo massimo, a tutte le spese connesse alla 
condizione di disabilità. 

 

Sussidio straordinario per figli con 
grave disabilità  



 Le erogazioni assistenziali “una tantum” per evento sono erogate in presenza di anzianità di 
iscrizione e contribuzione di almeno otto anni e riguardano i seguenti casi: 

 

 spese mediche, sanitarie e altre spese direttamente connesse all’evento morboso; 

 
 spese di ospitalità presso case di riposo; 

 
 spese funerarie sostenute dal farmacista per uno dei familiari indicati in precedenza, ovvero 

sostenute da uno dei familiari indicati, in caso di decesso del farmacista; 

 
 in caso di decesso del farmacista viene corrisposto un sussidio “una tantum” a favore del coniuge  

cui si aggiunge una ulteriore provvidenza per ciascuno dei figli fiscalmente a carico; 

 
 spese di frequenza di asili e di scuole materne sostenute dall’iscritto o dal coniuge superstite 

nell’anno precedente la domanda; 

 
 danni subiti per calamità naturali o per incendio dell’immobile sede dell’abitazione di residenza o di 

esercizio dell’attività professionale 

 

Prestazioni assistenziali 
straordinarie per evento 



 Il farmacista deve avere una anzianità di iscrizione e contribuzione di otto 
anni, al momento in cui presenta la domanda è richiesta una continuità di 
iscrizione e contribuzione di almeno due anni.  

 

 Nel dettaglio le ipotesi per le quali è previsto il sussidio indennitario sono 
le seguenti: 

 
 disoccupazione involontaria dopo i 40 anni di età, mantenuta per almeno 

sei mesi continuativi; 
 
 riduzione di almeno il 30% del reddito di lavoro o di impresa derivante da 

attività professionale; 
 
 iscritti di età compresa tra i sessanta e i sessantacinque anni che svolgano 

attività lavorativa o siano titolari di pensione il cui reddito rientri nei 
parametri previsti per il sussidio continuativo. 

 

Prestazioni assistenziali 
straordinarie indennitarie 


